Da La Nuova Venezia del 19 giugno 2011
Calzavara: «Un colpo di sole, ora Serafin si metta il cappello»

di Giovanni Cagnassi 

 JESOLO. La Lega prende le distanze dalle dichiarazioni del capogruppo del Carroccio a Jesolo, Luigi Serafin: «Ha parlato a titolo personale sui naturisti».  Il segretario provinciale della Lega Emanuele Prataviera è voluto intervenire personalmente dopo la polemica scatenata dal capogruppo che ha parlato di schedatura dei naturisti e frequentatori del tratto di spiaggia della laguna del Mort. Un tratto di 400 metri lineari che ha ricevuto da poco l'autorizzazione all'abbronzatura integrale, gestito dall'associazione naturista Anaa, associazione naturisti altoatesini sezione Treviso che si occuperanno della pulizia e controllo. L'unica spiaggia naturista che in Italia sia regolarizzata con tanto di servizi igienici e assistente al salvataggio, conquista liberale e libertaria del sindaco di Jesolo, Francesco Calzavara, che vi ha lavorato assieme ad Alessandro Perazzolo del Movimento per l'Italia-Pdl e all'Anaa. Una grande festa per tutto il mondo naturista in Italia, rovinata solo dalle esternazioni di Serafin, uomo forte del Carroccio a Jesolo che ha fatto una serie di appunti. Ha evidenziato che viene frequentata anche da persone poco per bene, guardoni, omosessuali, con il rischio che si insedino pedofili. Allora ha proposto una forma di pagamento per l'ingresso, per introitare risorse, e l'identificazione di chi la frequenta. Apriti cielo. L'imbarazzo nel Carroccio è palpabile, anche se Serafin pare stia esprimendo un sentimento diffuso tra chi non è d'accordo con l'apertura ai naturisti. «Serafin ha parlato a titolo personale- ha scandito Prataviera- e non ha espresso la posizione della Lega. Per quanto ci riguarda cerca solo visibilità personale ed il suo pensiero non è stato condiviso con nessuno». Il sindaco, Francesco Calzavara, lui stesso della Lega, si sveglia la mattina temendo che sulla Laguna del Mort Serafin esca con una delle sue frasi che puntualmente è arrivata. «Io credo che in questi giorni di caldo- dice Calzavara- Serafin debba mettersi un cappellino per non prendere colpi di sole. Ci dica piuttosto cosa ha fatto in questi ultimi anni in cui non si è mai interessato al destino di quella spiaggia lasciata a se stessa che adesso ha una forma di regolamentazione e controllo nel rispetto della legge e nella prospettiva di un vero recupero ambientale». Giovanni Cagnassi   

